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L’area linguistico-artistico-espressiva



Le Indicazioni per il curricolo:
tre positività problematiche 

a. Il ritorno del / al curricolo

b. Verticalità e progressione

c. Aree interdisciplinari e complessità



L’ambiente di apprendimento
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La didattica per competenze

magari... succedesse anche dopo!
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… superamento della scuola trasmissiva

… superamento della frammentazione dei saperi

La valorizzazione delle discipline… come…



 
Ministero della Pubblica Istruzione  

Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana - Direzione Generale 

 

Seminario nazionale 
LINGUA  PAROLA  CITTADINANZA 

l’italiano nelle Indicazioni per il curricolo 
 per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo d’istruzione  

Firenze, 28-30 aprile 2008 

8. La trasversalità della lingua italiana nel curricolo
Coordinatore: Mario Ambel

La “trasversalità della lingua in due (fondamentali) documenti del secolo scorso...

L’insegnamento dell’italiano si inserisce nel più vasto quadro 
dell’educazione linguistica la quale riguarda, sia pure in diversa 
misura, tutte le discipline e le attività, e, in particolare, tende a 
far acquisire all’alunno, come suo diritto fondamentale, l’uso del 
linguaggio in tutta la varietà delle sue funzioni e forme nonché lo 
sviluppo delle capacità critiche nei confronti della realtà. 

(da I nuovi programmi della media inferiore, 1979, IV parte, capo 2.)

La pedagogia linguistica tradizionale pretende 
di operare settorialmente, nell’ora detta «di 
italiano». Essa ignora la portata generale dei 
processi di maturazione linguistica e quindi la 
necessità di coinvolgere nei fini dello sviluppo 
delle capacità linguistiche non una, ma tutte le 
materie, non uno, ma tutti gli insegnanti. 

(da Dieci Tesi per l’educazione linguistica democratica, 
1975, VII tesi, punto A.)
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Ministero della Pubblica Istruzione  

Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana - Direzione Generale 

 

Seminario nazionale 
LINGUA  PAROLA  CITTADINANZA 

l’italiano nelle Indicazioni per il curricolo 
 per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo d’istruzione  

Firenze, 28-30 aprile 2008 

8. La trasversalità della lingua italiana nel curricolo
Coordinatore: Mario Ambel

La “trasversalità della lingua nelle Indicazioni per il curricolo (2008)...
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Ministero della Pubblica Istruzione  

Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana - Direzione Generale 

 

Seminario nazionale 
LINGUA  PAROLA  CITTADINANZA 

l’italiano nelle Indicazioni per il curricolo 
 per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo d’istruzione  

Firenze, 28-30 aprile 2008 

8. La trasversalità della lingua italiana nel curricolo
Coordinatore: Mario Ambel

La “trasversalità della lingua nei documenti della ricerca OCSE-PISA
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Area linguistico-artistico-espressiva



Un esempio

La comprensione, la riscrittura, le tipologie testuali, i contesti…

Il leone (seconda elementare)

taranto – giugno 2008

Mario Ambel 
L’area linguistico-espressiva nelle Indicazioni per il curricolo
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L’area linguistico-espressiva nelle Indicazioni per il curricolo

I traguardi per lo sviluppo delle competenze linguistiche

intervallo
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L’educazione linguistica e i rapporti con il … resto del mondo
I percorsi nell’area linguistica e i rapporti fra le discipline



La progettazione dei percorsi di educazione linguistica  

• apprezzarne gli usi creativi ed estetici

“Educazione letteraria”

“Educazione linguistica”

• comunicare

“didattiche disciplinari”

• acquisire e rielaborare conoscenze

Usare il linguaggio (verbale) per…

A

B

C

© Mario Ambel
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acquisire e consolidare le conoscenze, le abilità e gli 
atteggiamenti, ovvero le competenzecompetenze che consentono di..

aumentare la conoscenza metalinguistica, la capacità di analisi e di 
uso consapevole dei codici, dei linguaggi e dei testi

partecipare agli universi della comunicazione 
interpersonale e sociale

accedere alla dimensione creativa, ludica, estetica del 
linguaggio e alla rappresentazione artistica del mondo

acquisire e rielaborare linguaggi, conoscenze e modelli 
interpretativi disciplinari

A

B

C

accrescere la cognizione intenzionale e il controllo procedurale e 
strategico e metacognitivo delle procedure e delle “strumentazioni”
idonee a produrre, conservare e scambiare messaggi e testi in 
situazioni e per scopi diversi
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La progettazione dei percorsi di educazione linguistica© Mario Ambel

acquisire una progressiva consapevolezza operativa dei rapporti fra 
specificità e contaminazioni di linguaggi e tipologie testuali



partecipare agli universi della 
comunicazione (sociale e interpersonale)

per ricavare informazioni sulla realtà
contemporanea

per affrontare e risolvere situazioni 
concrete che richiedano l’uso di messaggi e 
testi

per esprimere, scambiare, incrementare 
opinioni, punti di vista su problematiche 
varie 

La progettazione dei percorsi di educazione linguistica A1

A
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Ricerca, ricava e usa informazioni da fonti diverse utili 
a risolvere problemi concreti: fare scelte, prendere 
decisioni. 

Racconta esperienze vissute (da sé o da altri) o ne 
parla, esprimendo stati d’animo, opinioni, valutazioni 
personali. 

Descrive aspetti della realtà da punti di vista e con 
scopi diversi

Legge e capisce semplici testi informativi su 
argomenti di attualità

Progetta e scrive testi espostivi o argomentativi nei 
quali esprime opinioni, punti di vista, giudizi personali 
(e discute quelli di altri) su varie problematiche 
relative a contesti diversi 

La progettazione dei percorsi di educazione linguistica A2
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accedere alla dimensione creativa, ludica, 
estetica e alla rappresentazione artistica del 
mondo

per fruirne

per conoscerne, analizzarne e 
commentarne le realizzazioni testuali

per capirne e interpretarne l’evoluzione 
(letteraria, culturale, contestuale)

per fare esperienza di produzioni creative

La progettazione dei percorsi di educazione linguistica  B1

B
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Riconosce, per averne fatta concreta esperienza, le 
principali forme in cui si realizzano gli usi creativi e 
letterari della lingua, sia in prosa che in versi. 

Riconosce le caratteristiche essenziali dei principali 
generi letterari antichi e moderni (fiabe, miti, leggende, 
poemi, poesia lirica, teatro, racconti, romanzi) 

Legge autonomamente (per il piacere di farlo) testi 
narrativi di vario genere liberamente scelti e congeniali 
ai propri interessi.

Opportunamente guidato, legge e comprende testi 
narrativi e poetici adeguati, ne riconosce alcuni aspetti 
specifici ed è in grado di parlarne e scriverne, in 
relazione sia alle caratteristiche formali che ai significati 
(e in riferimento ai contesti culturali e storici ?)

La progettazione dei percorsi di educazione linguistica  B2
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acquisire e rielaborare conoscenze e 
modelli interpretativi disciplinari:

La progettazione dei percorsi di educazione linguistica  C1

C

Leggere e ri-scrivere per apprendere dai testi: insieme 
delle strategie linguistico-cognitive finalizzate a
• riconoscere / concettualizzare / ri-usare   conoscenze 

Interagire in una situazione di apprendimento per 
partecipare in modo consapevole a processi di 
problematizzazione, indagine sulla realtà, formulazione e 
verifica di ipotesi, raccolta, sistemazione e rielaborazione di 
conoscenze.

Raccogliere informazioni da una pluralità di fonti (orali, 
scritte, multimediali) per arricchire il proprio bagaglio di 
conoscenze, per acquisire nuove conoscenze, per 
progettare e realizzare testi.
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Riconosce e ricava da testi espositivi informazioni 
implicite e esplicite, sulla base di criteri dati

Riconosce argomenti e conoscenze di testi 
disciplinari ed è in grado di sintetizzarli in vari modi 
funzionali a esigenze diverse

Utilizza adeguati strumenti di rappresentazione delle 
conoscenze per raccogliere, classificare e 
generalizzare informazioni, argomenti, conoscenze

Confronta e usa testi diversi sulla base di criteri dati o 
autonomamente elaborati

Usa argomenti e conoscenze acquisiti in propri testi 
orali e scritti

La progettazione dei percorsi di educazione linguistici C2
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Traguardi (per lo sviluppo delle competenze)
e obiettivi (di apprendimento)
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Taranto – giugno 2008
Mario Ambel 
L’area linguistico-espressiva nelle Indicazioni per il curricolo

Una competenza “trasversale”: capire testi
Le componenti conoscitive della comprensione del testo

intervallo
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elaborazione dei segni 
grafici

accesso lessicale

elaborazione della 
struttura sintattica

elaborazione del livello 
semantico e utilizzo di 
schemi di conoscenze

impiego di macrostrutture 
anche (“disciplinari”) …

L

La Grande Muraglia della Cina è alta dai cinque ai dieci metri ed è lunga 6000 chilometri, quasi 
dieci volte il più lungo fiume italiano, il Po.

La Grande Mitraglia della Cina

La Grande Muraglia della Cina è alta dai cinque ai dieci metri ed è lunga 6000 chilometri, 

Naturalmente non fu costruita per bellezza.

Mura Grande

La Grande Muraglia della Cina è alta dai cinque ai dieci metri

La comprensione è … un atto cooperativo che si realizza come…

La Grande Muraglia della Cina è alta dai cinque ai dieci metri ed è lunga 6000 chilometri,
quasi dieci volte il più lungo fiume italiano, il Po.

!?

Naturalmente non fu costruita per bellezza.
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La Grande Muraglia della Cina è alta dai cinque ai dieci metri ed è

lunga 6000 chilometri, quasi dieci volte il più lungo fiume italiano, il Po. 
Naturalmente non fu costruita per bellezza. Quella lunga fortificazione
infatti separava le terre agricole cinesi dalle steppe deserte della
Mongolia. 

Da una parte c’era il paesaggio coltivato di una grande civiltà
formatasi sulle terre fertili del fiume Giallo, quindi una civiltà sedentaria
(ossia di gente che viveva sempre nello stesso posto) e che allora era
organizzata in modo che l’imperatore e i suoi amministratori, i mandarini,
potessero sfruttare bene il lavoro di milioni di contadini. 

Dall’altra parte della muraglia, invece, c’erano le steppe sconfinate
dell’Asia, dove vivevano i mongoli nomadi, sempre in movimento con le
loro tende, i loro cavalli e i loro greggi e sempre pronti a compiere veloci
scorrerie nei campi dei contadini per razziarvi tutto quello che trovavano. 

Ecco perché, fra le steppe e le terre coltivate fu costruito 
quell’enorme muro. Che divideva due paesaggi diversi e, di
conseguenza, anche due modi diversi di organizzare la vita. 
 […] 

Le popolazioni, infatti, non sono divenute nomadi o contadine di loro 
scelta. I nomadi, ormai abbastanza rari, di solito vivono allevando il
bestiame nelle terre aride dei deserti, dove l’unica risorsa sono le poche
erbe e piante che crescono sul fondo delle valli. Sono nomadi proprio
perché quella vegetazione è poca e li costringe a spostarsi per centinaia
di chilometri in cerca dei pascoli e dell’acqua. I contadini invece sono
obbligati a vivere in villaggi accanto alle terre che coltivano. 

L’agricoltura è nata proprio attorno ai villaggi nella preistoria. Poi nei
territori bagnati dai fiumi l’agricoltura si à via via sviluppata attraverso
l’irrigazione di terre sempre più ampie, e tutto questo ha dovuto essere
ben organizzato. 

 
[rid. Da Pinin carpi, Il libro dei paesei, Torino, UTET, 1980, pp. 88-89]

La vita dei popoli

civiltà
sedentaria

terre 
coltivate

agricoltura

terre fertili

civiltà
nomade

steppe

allevamento

terre aride

grande muraglia



e l’apprendimento dai/ con i / sui testi: macro-strategie

Assimilare la manifestazione 
lineare di superficie del testo

Ricostruire il “filo del discorso”
e attribuire significati e senso     

al testo e alle sue parti

Attivare una rappresentazione 
(“mentale”/concettuale/schematica)

dei contenuti e delle conoscenze 
(ricavata dal testo/posseduta)

bottom-up

top-down

conoscenze

significati

percorsi di 
senso

sistemi 
interpretativi
(disciplinari)



La grande Muraglia della Cina è alta dai cinque ai dieci 
metri ed è lunga 6000 chilometri, quasi dieci volte il più
lungo fiume italiano, il Po.

Il Po è lungo

poco più di 600 chilometri

600 chilometri

poco meno di 600 chilometri

652 chilometri

Esempio di domanda poco pertinente

... indipendemente dall’autorevolezza della fonte....
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Esempi

La comprensione, la riscrittura, le tipologie testuali, i contesti…

Il leone (seconda elementare)

Le api (quinta elementare)

Babs (quarta elementare)

taranto – giugno 2008

Mario Ambel 
L’area linguistico-espressiva nelle Indicazioni per il curricolo

Le terme:

Una prova comune “in uscita” (dalla scuola elementare)
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Conclusioni:

Quando le discipline si “fanno” lingua / L’apprendimento veicolare di L2
www.memorbalia.it



Quando le discipline si “fanno” lingua

M. Ambel, E se fossero le discipline a “fare” lingua? , in 
“insegnare”, n.2, 2008, pp. 42-47



Apprendimento veicolare di L2
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